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r«r*!%$: fTf̂ i i II coordinamento della Quercia ha discusso sull'incarico 
fi*!*] «Questa soluzione non è la nostra ma riconosciamo 
" ~ •"** l'alto valore della personalità. Tempi brevi per la riforma» 

D'Alema: non ci sarà trattativa. Ingrao: non credo alla svolta 

Occhetto: «Valuteremo il programma» 
«A quadripartito è finito ma Qampi arriva dopo troppi veti de» 
L'incarico a Ciampi non ò la soluzione che il Pds ri
teneva più adeguata alla domanda del paese emer
sa dal 18 aprile. E nasce anche dal «fuoco di sbarra
mento» della De contro un governo istituzionale Na
politano e l'ipotesi Segni. Occhetto riconosce però 
«l'alto valore» della personalità del Governatore, e si 
riserva di valutarne il programma. Essenziali «tempi 
brevi» per fare la riforma e andare al voto. 

ALBERTO LEISS 

• • ROMA. .Rispetto alla no
stra posizione, illustrata sia in 
Parlamento che con Scalfaro. 
noi valutiamo che questa solu
zione non è certo la nostra». 
Achille Occhetto ha esordito 
cosi ieri sera davanti ai cronisti 
e alle telecamere, quando ver
so le 19. poco dopo che Carlo 
Azeglio Ciampi aveva comuni
cato in diretta tv di aver ricevu
to l'incarico, è sceso nella sala 
stampa di Botteghe Oscure in
sieme ai capigruppo Chiarante 
e D'Alema. Era appena finita la 
riunione del Coordinamento 
politico. Una discussione «am
pia e serena», ha detto il leader 
della Quercia, in cui è stato ri
badito il «valore e la portata» 
della proposta istituzionale per 
cui si è battuto il Pds, e appro
vato il comportamento della • 
«delegazione» che ha svolto gli 
incontn coi partiti e col presi- ' 
dente della Repubblica. E in 
cui si e valutata la decisione di 
Scalfaro di dare l'incarico al 
Governatore della Banca D'Ita
lia. 

Non è la soluzione migliore, 
a giudizio del Pds. perche è del 
tutto evidente che il governo 

dopo il relerendum deve cari
carsi di una valenza istituzio
nale, dovendo fare la legge 
elettorale e qualificarsi «sul ter
reno della moralità», oltre che 
naturalmente nella gestione 
dell'emergenza economica. 
Non lo e - ha osservato Oc
chetto - perchè essa nasce an
che dal vero e proprio «fuoco 
di sbarramento» venuto dalla 
De sia contro l'ipotesi istituzio
nale e il nome di Giorgio Na
politano, sia contro quello di 
Mano Segni, che la Quercia si 
era dichiarata disponibile a so
stenere dopo la netta afferma
zione referendaria. Erano que
ste le scelte davvero in grado di 
«parlare forte al paese che si è 
espressoli 18 aprile». 

Tuttavia. Occhetto ha rico
nosciuto «l'alto valore della 
personalità» di Ciampi, e ha in
cassato alcuni «successi» della 
propria linea di condotta: pri
ma di tutto la caduta dell'idea 
di un «Amato-bis». In secondo 
luogo la fine della «politica del
le coalizioni e del quadriparti
to», e l'applicazione - annun
ciata da Ciampi - di quell'arti
colo 92 della Costituzione (la 

Una riunione 
, del Pds. A 

•/>. destra: Achille 
Occhetto 

scelta dei ministri senza tratta
tive con le segreterie dei parti
ti) che e stato un cavallo di 
battaglia del Pds sin dalla mo
zione di sfiducia ad Amato. 
Quale sarà dunque l'atteggia
mento della Quercia di fronte 
ad un governo Ciampi? La va
lutazione - ha detto Occhetto 
- sarà «strettamente program
matica». Elia ricordato che per 
il Pds «fondamentale e la que
stione dei tempi». Dopo la va
langa dei sì ad una nuova leg
ge elettorale, oltre che dopo 
tutto quello che è successo ne
gli ultimi mesi sul terreno poli
tico e giudiziario, non esiste 
più un «rapporto fiduciario cer
to» tra paese e Parlamenlo. 
Prioritario dunque e un accor

do su una «precisa legge di ri
forma» e sulla brevità del per
corso che deve portare a nuo
ve elezioni. Se cosi non fosse 
«si finirebbe per dar ragione a 
chi diceva che dopo il 18 aprilo 
si ingessava tutto per andare 
alle calende greche». 

Ma ci sono altri due punti 
programmatici irrinunciabili: 
una politica economica e so
ciale «che inverta la linea di 
Amato, a cominciare dalla sa
nità», e una «posizione nettissi
ma sugli inquisiti, con una ra
dicale riforma dell'immunità 
parlamentare». 

Dopo queste dichiarazioni 
di Occhetto ci sono state molte 
domande, alle quali ha rispo
sto soprattutto Massimo D'Ale

ma Se Ciampi si sceglie i mini
stri senza consultare nessuno? 
«La formazione del governo 
ovviamente è legata al pro
gramma». Ma come può essere 
verificato il programma se i 
partiti non vengono consultati'' 
«Abbiamo indicato i gruppi 
parlamentari R se Ciampi vuol 
procedere da solo, lo ascolte
remo in Parlamento. Noi non 
vogliamo trattare alcunché, 
ma essere informati I governi 
non si raccattano come eserci
ti di ventura. Non esiste alcun 
paese democratico in cui la 
composizione dei governi non 
corrisponda ai programmi e 
alle stesse caratteristiche del
l'esecutivo». Ma non e «istitu
zionale» anche l'incarico al 

Governatore? «Li Banca D'Ita
lia non è un'assemblea eletti
va. Certo Ciampi è un tecnico 
di grande valore, autonomo 
dai partiti» Prevedete la possi
bilità di una astensione? «Sono 
tutte congetture,..vogliamo la 
legge elettorale e votare al più 
presto II compito di questo go
verno non può andare molto 
al di là di fare la riforma». L'in
carico a Ciampi e il risultato di 
veti incrociati? «Non abbiamo 
posto alcun veto. Abbiamo fat
to delle proposte. L'unico veto 
è vcnulo dalla De. su Napolita
no e su Segni». 

Li giornata a Botteghe 
Oscure era cominciata al mat
tino con un positivo incontro 
tra Pds e Verdi (c'erano Rutelli 
e Ripa di Meana). Ne era sca
turito un comunicato che de
nunciava, appunto, i veti «gra
vi, imniotivati, rispondenti alle 
più vecchie logiche della parti
tocrazia» contro le soluzioni, 
come quelle di Napolitano e 
Segni, che apparivano poten
zialmente sostenute da ampi 
schieramenti parlamentari. 
Poi. praticamente mentre già 
le agenzie batlevano la notizia. 
Scalfaro ha telefonato a Oc
chetto per comunicargli l'in
tenzione di incaricare Ciampi 
I dirigenti della Quercia ieri se
ra non nascondevano umazio
ne per i! [atto che nelle ore 
successive il Capo dello Stato 
avesse coniente a lungo con i 
vertici della De. Un fatto piutto
sto imtuale. Poco dopo le 16 è 
iniziata la riunione del Coordi
namento politico. Ingrao ha ri
badito il suo dissenso sulla 
proposta di governo istituzio

nale, e - c o m e poi ha dichiara
to anche ai giornalisti - si è 
detto scettico sulla possibilità 
che Ciampi adotti una linea 
economica e sociale accetta
bile: «Estatocoprotagonista at
tivo della linea Amato, che an
che il Pds ha combattuto, O fa 
una svolta, un passo indietro 
grande, oppure., comunque, 
parleranno i fatti». Per Paola 
Gaiotti. della segreteria, l'inca
rico a Ciampi è frutto del «veto 
contro il Pds. Ora aspettiamo 
un chiarimento». 

Anche Franco Bassanini si è 
mostrato assai tiepido sulla so
luzione adottata: «Il Governa
tore ha operato tene, e non 
capisco perchè ora debba la
sciare la Banca d'Italia...Se Na-
|X>litano stava bene dove sta
va, la stessa cosa deve valere 
l>er Ciampi». Più interesse per 
le possibilità aperte dall'incari
co al Governatore è venuto dai 
riformisti: Pellicani e Macaluso 
hanno anche espresso qual
che riserva sul fatto che Oc
chetto abbia indicato aperta
mente l'altro ieri i nomi di Na
politano e Segni. La conclusio
ne è stala comunque unitaria: 
ora bisogna verificare le reali 
intenzioni del presidente inca
ricato. La Direzione del Pds, 
prevista per oggi, è stata quindi 
aggiornata al momento in cui 
ci saranno gli elementi per una 
valutazione definitiva. Solo l'e
conomista Filippo Cavazzuli, 
nell'area del Pds. si è già 
espresso per un «appoggio» al 
tentativo Ciampi: «Il suo esecu
tivo - ha osservato - avrà sen
za dubbio un effetto positivo 
sull'economia del paese». 

«Scalfaro ha badato ai partiti» 

L'ira di Bossi: «Un attacco al Nord 
È il dissipatore del risparmio» 
«Ciampi? È l'uomo che ha dissipato quarantanni di 
risparmio degli Italiani. La sua scelta è il segnale che 
il regime vuole il braccio di ferro con il Nord e quin
di con la Lega». Umberto Bossi promette battaglia: 
«Stravinceremo a Milano e Torino nelle prossime 
amministrative e così daremo la terza spallata alla 
partitocrazia». Su Scalfaro: «Ha badato solo alle vo
lontà dei partiti e non a quelle della gente». 

CARLO BRAMBILLA 

• • MILANO. Onorevole Bossi, 
lei con Ciampi non è mal stato 
tenero. Se 1 aspettava questa 
soluzione? 
Non era certo quello che ci 
aspettavamo, anche se erava
mo consapevoli che il vecchio 
regime è duro ad andarsene. 
Evidentemente . il Presidente 
della Repubblica ha preferito 
prendere atto delle volontà dei 
partiti guardando troppo poco 
alla gente che nel referendum 
si è espressa per il cambia
mento. -._,... 

La scelta operata da Scalfa
ro non va In questa direzio
ne? , 

Non scherziamo, e il segno 
che vogliono il braccio di ferro 

Milano 
BoboCraxi 
non si candida 

• • MILANO. In lizza per la 
poltrona di sindaco a Milano 
non ci saranno ne Bobo Craxi 
né Giuseppe Ayala, deputato 
repubblicano ed ex magistrato 
a Palermo. Il figlio dell'ex se
gretario socialista, dopo le voci 
insistenti e le polemiche su 
una sua possibile candidatura, 
ha detto di non voler costituire 
un problema: «Per ora salto un 
turno, non rinunciocomunque 
alla mia passione per la politi
ca». Giuseppe Ayala ha invece 
inviato una lettera il 22 aprile 
scorso al coordinatore del co
mitato «verso l'alleanza demo
cratica» di Milano Ricki Levi 
percomunìcare la decisione di 
non candidarsi. «Sono assolu
tamente prioritari - scrive - gli 
impegni che mi assorbonocon 
riferimento all'attività parla
mentare e al contributo che mi 
sforzo di dare al cambiamento 
della politica». 

con il popolo italiano e soprat
tutto con il Nord e quindi con 
la Lega. Questo Ciampi andrà 
bene ai grandi industriali e ai 
partiti che vogliono riciclarsi, 
non alla gente. 

Secondo lei ce la farà a for
mare un nuovo Governo? 

Bisogna vedere: o è un gioco 
per riportare di nuovo in sella 
Amato, oppure tra burattini e 
burattinai, potrebbe alla fine 
saltare fuori qualche altro no
me gradito alla partitocrazia. 
Comunque penso che se han
no designato Ciampi è perchè 
sanno che ce la può fare... 

Chi sono i burattini-buratti
nai? 

Marco Pagnotta, ad esempio. 

Marco Pagnotta? 
Ma si, Marco Pannella, il noto 
trasformista che sta organiz
zando una «cosa» trasversale, 
una scialuppa di salvataggio 
per il regime. Insomma, un 
partito della pagnotta. In soc
corso a Ciampi potrebbe poi 
arrivare qualche partitino, co
me il Pri, incapace di stare al
l'opposizione. 

Benissimo, ma non ha anco
ra spiegato perchè Ciampi 
non va bene. In fondo è un 
tecnico... 

Per la verità è uno strano tecni
co, laureato in lettere e assurto 
alla carica di Governatore del
la Banca d'Italia per meriti divi
ni. Certamente la praticacela 
del droghiere ce l'ha. Per noi, 
tuttavia, resta l'uomo che ha 
dissipato quarant'anni di ri
sparmi degli italiani. Da noi in 
Parlamento prenderà solo le
gnate. Anzi dicoche è il perso
naggio giusto che ci farà stra
vincere le prossime elezioni 
amministrative a Milano e To
nno. 

È questa la sfida che lancia 
la Lega? 

La Lega vincerà a mani basse. 
Si tratta della vera battaglia. O 

la vinci o la perdi il 6 giugno 
prossimo. Quello sarà il giorno 
della vendetta della gente. Ab
biamo già pronti i manifesti 

- dove diciamo che «votare è un 
atto di forza». Evidentemente, 
il regime vuole una terza lezio
ne, dopo le politiche e il refe
rendum. E noi gliela daremo. 
Ciampi o non Ciampi, questa 
fase non è altro che il silenzio 
che precede la tempesta. 

Ma dopo le consultazioni 
con Scalfaro, vi sentite in 
qualche modo traditi? 

È ora che anche il Presidente 
della Repubblica capisca che 
nessuno può permettersi il lus
so di prendere per in giro gli 
italiani. Glielo abbiamo detto 
anche in amicizia: la pazienza 
del Nord ha un limite. Insom
ma, nessun Governo potrà sta
re in piedi a dispetto della gen
te non mettendo al primo pun
to del suo programma la rifor
ma elettorale. 

Che cosa farete per spingere 
in questa direzione? 

La parola d'ordine e la mobili
tazione generale. Questo fine 
settimana o all'inizio della 
prossima organizzeremo un 
comizio, di quelli pesanti, nel 

centro di Milano. Daremo po
co tempo ai partiti per imban
dire tavolate di (ine regime. 
L'obiettivo primario resta quel
lo della riforma elettorale, in 
caso contrario le acque si ri
scalderebbero nella maniera 
storta. La nostra pazienza sta 
per finire e non abbiamo più 
nessuna voglia di farci turlupi
nare. E poi non vorremmo che 

i veleni salissero alle stelle. 
Questa cosa l'abbiamo detta 
anche a Scalfaro. 

A che veleni allude? 
Ci sono segnali di una strategia 
della tensione nei confronti 
della Lega, Prima le gomme ta
gliate della mia auto. Ora un 
avviso di garanzia nei confron
ti del sindaco leghista di Soa-

II leader 
della Lega 
Umberto 
Bossi 

ve. accusato di aver lucrato 30 
milioni in pubblicità su giorna
li che si diceva fossero suoi, e 
che poi salta fuori che suoi 
non sono. Se questi non sono 
tutti messaggi dei veleni che 
montano... 

Onorevole Bossi, crede dav
vero che ci sia qualcuno che 
pensa di toglierla di mezzo 
con un attentato? 

Non mi preoccupo di queste 
cose. Dico semplicemente che 
non mi possono far fare la fine 
di Panagulis mettendomi un 
camion di traverso sulla stra
da...Se mi eliminano cosi non 
servirebbe a niente. La Lega 
continuerebbe a vincere. 

Ultima battuta su Ciampi. 
Gli Industriali plaudono alla 
scelta. Ciò vuol dire che la 
Lega ha perso di credibilità 
nel mondo dell'Imprendito
ria? 

Andiamoci piano, Ciampi pia
ce alle solite quattro-cinque fa
miglie che detengono il potere 
in Italia. Ma non ci sono solo 
loro. 1 giovani della Confindu-
stria mi hanno invitato al loro 
trad izionale convegno d i Santa 
Margherita Ligure. E io ci an
drò. 

Benvenuto scampa l'Amato-bis, spera nel sì del Pds, ha qualche incertezza sul programma economico 

H Psi soddisfatto incassa il «no» a Prodi 
La soluzione Ciampi va bene al Psi. Può realizzare 
l'allargamento della maggioranza, evita l'imbarazzo 
e il rischio di un Amato bis. Ed evita Prodi che al Psi 
non va. I socialisti confermano di aver ribadito a 
Scalfaro la loro disponibilità a Napolitano ma invita
no il Pds a uscire dalle incertezze: «Occhetto ha tira
to troppo la corda, ora si trova impigliato». Unico 
dubbio: «Che risanamento vorrà Ciampi?». 

BRUNO MISERENDINO 

• • ROMA. «Prima di dire no a 
Ciampi bisogna pensarci mol
to». Con l'occhio rivolto al Pri e 
soprattutto al Pds. Benvenuto 
lancia l'appello perchè il go
verno sia fatto e la maggioran
za si allarghi. Il Psi, inutile dirlo. 
e contento. Ciampi va bene 
perchè non è segnato politica
mente e può realizzare un go
verno sganciato dai partiti. Co
me chiedeva Occhetto. dicono 

malignamente a via del Corso. 
Certo, il Psi ha le sue perplessi
tà sul tipo di manovra econo
mica che potrà volere Ciampi, 
ma nel complesso meglio il 
governatore della Banca d'Ita
lia, di Prodi. E meglio dell'A-
mato-bi;;, che e considerato 
dallo stesso Psi come la carta 
estrema da utilizzare in man
canza di meglio. 

La spiegazione dell'atteggia

mento socialista, del resto, è 
tutta qui. L'idea di un quadri
partito guidato da Amato, no
nostante l'impegno di Pannel
la, faceva storcere il naso a 
molti a via del Corso. Claudio 
Signonle. più volte critico nei 
confronti del presidente del 
consiglio dimissionario, sostie
ne che una riedizione del vec
chio governo avrebbe finito 
«per essere un detonatore poli
tico» su cui si scaricano tutti i 
problemi del sistema. Insom
ma, non avrebbe garantito ne 
l'allontanamento dello spettro 
delle elezioni anticipate, ne 
avrebbe portato benemerenze 
al Psi. Amato, tuttavia, è stato 
formalmente sostenuto (e Io è 
tuttora) per eliminare alcuni 
candidati che al Psi non anela
vano bene. Primo fra tutti Ro
mano Prodi. Se bisogna sacnfi-
care Amato, e stato il ragiona
mento (atto dai socialisti a 
Scalfaro. lo si faccia solo se si 

trova un candidato che assicu
ra l'ingresso in maggioranza di 
Pds e Prj. Siccome Prodi non 
assicura niente, non va. Ral-
faelli e La Ganga negano che 
le cose siano andate cosi: 
«Non abbiamo detto no a Pro
di, abbiamo fatto però un ra
gionamento inoppugnabile. 
Ossia che andava bene solo se 
allargava la maggioranza, altri
menti non si vedeva ragione di 
rinunciare ad Amato». E Ciam
pi? Non assicura a priori l'in
gresso del Pds (che vuole valu
tare programma e uomini) ma 
forse quello del Pri. «Occhetto 
- dice La Ganga - ha sbagliato 
a tirare tanto la corda, ora si 
trova impigliato con Ciampi». 
«Occorre coerenza - rincara 
Giorgio Benvenuto - non si 
può dire che si vuole un gover
no nuovo, una soluzione istitu
zionale, e poi si dice quale de
ve essere assolutamente que
sta soluzione. Napolitano sa

rebbe stala una soluzione isti
tuzionale, non cosi quella di 
Segni, anche se rappresenta la 
novità. Ma se si parla di gover
no istituzionale, perche si dice 
di no a Spadolini?». I socialisti, 
tuttavia, sono attenti alla (orma 
nei confronti del Pds. E confer
mano che a Scalfaro hanno 
detto di essere favorevoli a un 
governo presieduto da Giorgio 
Napolitano. 

Conclusione: «L'indicazione 
di Ciampi -afferma Benvenuto 
- e i! risultato di tanti no». 11 se
gretario socialista conferma 
che via del Corso non chiederà 
ministri e che quello di Ciampi 
può diventare davvero un «go
verno costituzionale». Per Si
gnorile è qualcosa di pili: 
«Ciampi sarebbe il capo di un 
vero governo dei tecnici, che 
segnerebbe il passo indietro 
dei partili dall'esecutivo. Dopo 
tante chiacchiere sui governi 
dei tecnici, ora la possibilità 

c'è. Perchè dirgli di no'». Si
gnorile ipotizza ora, in parla
mento, il realizzarsi di quelle 
convergenze parallele di me
moria morotea. Il vantaggio sa
rebbe intatti che la riforma 
elettorale viene in qualche mo
do demandata al parlamento e 
il governo terrebbe presente le 
emergenze economiche su cui 
ci si confronterà nella eventua
le maggioranza. Il tutto va be
ne ai socialisti, la cui unica 
condizione è un governo con 
un programma politico ed 
economico che duri almeno 
un po'. «Ora - dice Enzo Matti
na - dipende da quel che pro
porrà Ciampi Per noi va bene 
che abbia messo tra i primi 
punti il risanamento e l'econo
mia. Certo c'è modo e modo di 
tagliare, vorremmo un rigore 
che tiene conto dei propblemi 
sociali. La cartina di tornasole 
sarà la sanità». 

Stima dal Pri 
ma grande cautela 
sull'appoggio 
• • UOMA «Stima persona
le assoluta» nei confronti del 
governatore Carlo A/elio 
Ciampi, ma anche perplessi
tà per il modo in cui si è 
giunti alla sua nomina, l'ha 
espressa il segretario dimis
sionano del Pri, Giorgio La 
Malfa in un'intervista dll'£u-
ropeo. La Malfa considera 
ormai finite le maggioranze 
politiche dell'Italia propor
zionale, e esprime riserve 
sulla condotto del capo del
lo Stato. «Devo dire con 
schiettezza che nei contatti 
con le forze politiche il capo 
dello Stato non mi è parso 
all'altezza di ciò che molti 
da lui si attendevano». A 
Ciampi non si sarebbe giunti 
per «sincera convinzione» 
ma «per successivi cedimen
ti ai veti espressi dalla De» 
nei confronti di colui che, 
secondo La Malfa, era il can
didato naturale alla guida di 
un governo in linea con i re
ferendum e cioè il leader re
ferendario Mano Segni. Sul
la stessa lughezza d'onda 
Giorgio Bogi, segretano reg
gente del Pri, a Ciampi assi
cura la massima considera
zione dei repubblicani. 
«Esamineremo - afferma -
con grande attenzione se gli 
verrà consentito davvero di 
dare vita a quel governo 
sganciato dai partiti che da 
anni invochiamo». In attesa 
di vedere il modo in sui si 
configurerà la compagine 
governativa, Bogi ribadisce 
che «il sostegno personale a 
Ciampi, se ci sarà possibile 
esprimerlo, in nessun modo 
può configurare il rientro del 
Pri in maggioranze politi
che». Queste per i repubbli
cani non hanno più spazio 
in Italia perchè il problema 
più urgente è quello di dar 
vita al nuovo sistema politi
co e «il governo sarà utile se 
riuscirà a garantire che il 
Parlamento definisca al più 
presto la nuova legge eletto
rale». 

Rispetto e considerazione 
per Ciampi viene anche dal 
capogruppo dei Verdi, Fran
cesco Rutelli, ma si chiede 
se davvero il presidente in
caricato applicherà l'artico
lo 92 della Costituzione «ri
fuggendo dalle trattative con 

i partiti o se queste inveì e 
non siano già a buon punio 
visto che si parlava di Amato 
agli Esteri e Mancino agli In
terni e atre nomine già defi
nite prima ancora del coirle-
rimento dell'incarico» Ru
telli comunque assicura at
tenzione per tutti i passaggi 
futuri: durata dell'im|>egno 
in vista delle elezioni con il 
nuovo sistema priorità pro
grammatiche in materia so
ciale e sull'ambiente: que 
stione morale 

Una bocciatura senza ap
pello amva. da quello che è 
stato il fronte del «no» nel Re
ferendum del 18 aprile, alla 
scelta del presidente Scalfa
ro di affidare l'incarico per 
la formazione del nuovo go
verno al governatore della 
Banca D'Italia, Carlo Azelio 
Ciampi. «Non si capisce co
me l'incarico al governatore 
Ciampi, personalità certa
mente estranea alla partito
crazia e tecnico di sicuro va
lore, possa garantire l'obict
tivo di portare in tempi rapi
dissimi gli italiani alle urne». 
E il Msi annuncia fin da ora 
la propria opposizione se la 
scelta di Ciampi punta ad 
evitare lo scioglimento delle 
Camere. -

Per il leader della Rete. 
Leoluca Orlando, «il rischio 
più grosso é che vinca un'o
perazione trasformistica che 
faccia divetare nuovo la par
te più presentabile del vec
chio». Lucio Libertini, capo
gruppo di Rifondazione co
munista al Senato, definisce 
quella di Ciampi una «scelta 
conservatrice in continuità 
con la politica economica di 
Amato». Per il segretario di 
Rifonda/ione Sergio Garavi-
m, il governatore della Ban
ca d'Italia «è corresponsabi
le di una politica finanziaria 
subalterna e disastrosa». Il ri
ferimento è alla vicende che 
hanno portato alla svaluta
zione della lira. Secondo 
Garavini, il presidente Scal
faro «ha apertomi nuovoca-
pitolo pesantissimo» che si 
aggiunge alla crisi istituzio
nale e politica, affidando il 
governo ad una «personalità 
di non adeguata esperienza 
politica e costituzionale» 

Questa settimana 

E SALVAGENTE 
regala 

una guidati 80 pagine 
"Ostelli d'Italia 1993" 

...e inoltre c'è 
il test sui 

radioregistratori 
portatili 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 


